
• Attuazione OP5 



Obiettivo Strategico OS5

L’Italia continua a dare un ruolo di forte 

protagonismo alla politica per le città nella politica 

di coesione. In aggiunta al PN Metro (realtà che condividiamo 

solo con la Spagna a livello europeo), tutti i programmi – ad 

eccezione dei PR FESR della Valle d’Aosta e delle Province 

Autonome di Trento e Bolzano – hanno una concentrazione di 

risorse programmate sull’OS 5.1. superiore all’8% ex art. 11, 

comma 2 Reg. UE 2021/1058. Le strategie territoriali sull’OS 5.1. 

sono spesso alla base dei risultati positivi ottenuti dalle città 

italiane per numero di progetti finanziati sul programma URBACT 

e nell’ambito delle azioni innovative dell’Iniziativa Urbana 

Europea. 

Le strategie territoriali in aree non urbane si caratterizzano 

per una maggiore dotazione di risorse programmate rispetto 

al ciclo di programmazione 2014-2020 e per un aumento dei 

territori coinvolti.

Si conferma la capacità dell’OS 5 di stimolare la 

programmazione integrata tra fondi e tra OS. In totale, le risorse 

FESR allocate sull’OS5 dall’AdP sono pari a 2,2 miliardi di euro, un’allocazione 

maggiore che nel precedente periodo di programmazione. A questo ammontare 

programmaticamente predefinito si aggiungono le risorse FSE+ allocate sull’OS4 

dai singoli Programmi che contribuiscono  (ai sensi degli artt. 28 e 34 RDC) alle 

Strategie Territoriali e ulteriori interventi programmati all’interno degli altri OS (in 

particolare OS2  e OS3, che risultano essere integrati all’interno delle Strategie). 

Si veda, ad esempio, il caso dei programmi della Regione Basilicata, della 

Regione Siciliana, della Regione Umbria, della Regione Toscana, della Regione 

Emilia-Romagna, della Regione Veneto e della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Si tratta di una scommessa per l’intero Paese, che interessa in 

maniera capillare tutte le aree geografiche. Merita un richiamo il 

numero delle città coinvolte dalle operazioni sull’ OS 5.1. (199 tra città, 

cinture urbane e aree urbane funzionali) ed il numero di territori oggetto di 

iniziative a valere sull’OS 5.2. (127 di cui 41 nuovi rispetto alla 

programmazione 2014-2020).



Obiettivo Strategico OS5

.

Obiettivo specifico
FESR (RSO)

A- Dotazione finanziaria 
totale, incluso 

cofinanziamento 
nazionale (eur)

B- Costo totale 
ammissibile delle 

operazioni selezionate 
(eur)

A/B

RSO5.1 Aree urbane 1.899.398.995,00 24.352.358,00 1,3%
RSO5.2 Aree extraurbane 642.617.237,00 0 0,0%
Totale OP5 2.542.016.232,00 24.352.358,00 0,95%

Regioni Più Sviluppate (MDR)

Fonte dati: SFC al 30.09.2024

Obiettivo specifico
FESR (RSO)

A- Dotazione finanziaria 
totale per fondo, incluso 

cofinanziamento 
nazionale (eur)

B- Costo totale 
ammissibile delle 

operazioni selezionate 
(eur)

A/B

RSO5.1 Aree urbane 104.981.715,00 250.000,00 0,2%
RSO5.2 Aree extraurbane 82.315.000,00 250.000,00 0,3%
Totale OP5 187.296.715,00 500.000,00 0,26%

Regioni In Transizione (TR) Fonte dati: SFC al 30.09.2024

Obiettivo specifico
FESR (RSO)

A- Dotazione finanziaria 
totale per fondo, incluso 

cofinanziamento 
nazionale (eur)

B- Costo totale 
ammissibile delle 

operazioni selezionate 
(eur)

A/B

RSO5.1 Aree urbane 854.877.543,00 378.264.316,00 44,2%
RSO5.2 Aree extraurbane 171.566.850,00 2.583.233,00 1,5%
Totale OP5 1.026.444.393,00 380.847.549,00 37,1%

Regioni Meno Sviluppate (LDR)

Fonte dati: SFC al 30.09.2024

Obiettivo specifico
FESR (RSO)

A- Dotazione finanziaria 
totale, incluso 

cofinanziamento 
nazionale (eur)

B- Costo totale 
ammissibile delle 

operazioni selezionate 
(eur)

A/B

RSO5.1 Aree urbane 2.859.258.253,00 402.866.674,00 14,08%

RSO5.2 Aree extraurbane 896.449.087,00 2.833.233,00 0,31%

Totale OP5 3.755.757.340,00 405.699.907,00 10,80%

Livello nazionale Fonte dati: SFC al 30.09.2024

Gli ITI restano il meccanismo chiave per le strategie 

territoriali. Quattro regioni soltanto (Puglia, Toscana, Piemonte e 

Veneto) non hanno optato per l’Investimento Territoriale Integrato per 

l’attuazione delle Strategie Territoriali per lo sviluppo urbano, scegliendo 

come meccanismo “Altro tipo di strumento territoriale” riferito a città 

(Piemonte), piuttosto che aree urbane funzionali (Veneto), o ancora a 

diverse forme come quartieri urbani e città (Toscana), o città e zone 

scarsamente popolate (Puglia). Le altre regioni hanno tutte optato per 

l’utilizzo dell’ITI riferito o alle città grandi e medie (codice 02), o alle 

zone urbane funzionali (codice 03) che rappresentano la novità 

della programmazione dello sviluppo urbano per il 2021-2027. 

Quest’ultima è utilizzata dal Lazio, dal Veneto, dall’Abruzzo, dal Molise e 

dalla Sicilia.

La spesa è in partenza. La percentuale di costo totale ammissibile 

rispetto alla dotazione finanziaria per l’OS 5.1. e l’OS 5.2. è pari all’11% 

(incluso PN Metro Plus), con avanzamento più accentuato nelle regioni 

più sviluppate. Nel corso del 2024 sono state approvate tutte le strategie 

territoriali per l’OS 5.1. e si sta completando la selezione delle strategie 

territoriali per l’OS 5.2.

NB. Gli importi includono le risorse destinate al rafforzamento della capacità amministrativa ex art. 3.4. Reg. UE FESR per Euro 62,4 Mln.



Obiettivo Strategico OS5

L’analisi qualitativa delle RAP permette di prevedere una 

accelerazione della spesa a partire dal primo semestre 

2025. Nonostante i tempi assorbiti dalla costruzione delle strategie 

territoriali, le procedure di approvazione delle strategie territoriali, sia 

relativamente a OS 5.1. sia relativamente a OS 5.2., sono completate o 

in via di prossimo completamento per tutti i programmi. Questo dato 

procedurale consente di prevedere un aumento delle operazioni 

selezionate e della spesa a partire dal primo semestre del 2025.

Regioni Più Sviluppate (MDR)

Programma
Approvazione strategie territoriali OS 

5.1.
Approvazione strategie territoriali 

OS 5.2.

Abruzzo Completata Completata

Marche Completata Completata

Umbria
In completamento entro il 31.12.2024 

In completamento entro il 
31.12.2024 

Regioni In Transizione (TR)

Fonte dati: Relazioni di Attuazione 2024 caricate su SFC – dati limitati ai soli 
programmi che hanno allocato risorse su OP 5

Regioni Meno Sviluppate (LDR)

Programmi Nazionali 

Programma
Approvazione strategie 

territoriali OS 5.1.
Approvazione strategie 

territoriale OS 5.2.

Basilicata In corso di completamento Completata

Calabria N.D. N.D. 

Campania Completata Completata

Molise In completamento a gennaio 2025 In completamento a gennaio 2025 

Sardegna 
Completata fase 1

In completamento entro primo 
semestre 2025 

Sicilia
In completamento entro il primo 

semestre 2025
In completamento entro il primo 

semestre 2025

Puglia Completata fase 1 ND

Programma
Approvazione strategie territoriali OS 

5.1.
Approvazione strategie territoriali 

OS 5.2.

PN Metro In completamento entro fine 2024 Non applicabile

Programma
Approvazione strategie territoriali 

OS 5.1.
Approvazione strategie territoriali 

OS 5.2.

Emilia Romagna Completata Completata

Friuli Venezia 
Giulia Completata In fase di completamento 

Lazio Completata ND

Liguria Completata In fase di completamento 

Lombardia Completata In fase di completamento 

Piemonte ND ND

Toscana
Procedure avviate a febbraio 2022 e 
in chiusura nel primo trimestre 2025 

Procedure avviate a febbraio 2022 e 
in chiusura nel primo trimestre 2025 

Veneto Completata
Completata per 4 aree 

(programmazione 14-20), in fase di 
completamento per 2 nuove aree



Obiettivo Strategico OS5

Preparazione completata anche valorizzando le 

strategie adottate nel 2014-2020. L’ampliamento dei 

territori ha implicato la costruzione di nuove strategie che sono 

andate ad aggiungersi ai territori 2014-2020.

Sinergie e allineamento al futuro rafforzando re la 

complementarietà tra i fondi, con particolare riferimento al PNRR

Capacitazione rafforzata e attivazione del 

partenariato. Si condivide l’esigenza rappresentata dalla CE 

di attivare le azioni di capacitazione a valere sull’art.3.4.del 

Regolamento FESR  che possono aggiungersi alle azioni 

previste dal PN CAPCOE. 

Tutte le AdG hanno investito nella definizione di Linee Guida 

attuative ed in processi di co-costruzione delle strategie 

territoriali. Alcuni meccanismi introdotti di erogazione delle risorse 

in due fasi (es. Regione Sardegna) sono ambiti di 

sperimentazione che incorporano nell’attuazione meccanismi 

evoluti di valutazione dei risultati e degli impatti e contribuiscono 

a rafforzare le capacità amministrative sui territori. 

New European Bauhaus, Green Deal e nuove priorità per 

l’Agenda Urbana e l’Agenda territoriale europea. Le 

informazioni qualitative riportate l’attuazione delle strategie territoriali fa 

emergere due traiettorie significative su quanto il caso Italia può 

rappresentare rispetto alle strategie territoriali: 1. molte delle strategie 

presentate incorporano non solo i riferimenti al Green Deal, alle 12 

priorità dell’Agenda Urbana Europea ma guardano alle indicazioni più 

nuove della Commissione sulle strategie territoriali (NEB, matchfunding, 

PPP- Partenariato Pubblico Privato, PSPP- Partenariato Speciale 

Pubblico Privato); 2. molte delle strategie territoriali consolidano 

esperienze sviluppate come sperimentazioni in altri contesti (EUI, 

Interreg) di cui capitalizzano lezioni apprese e metodologie di 

attuazione.  . 
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